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Una valanga 

Politica 
Parla il segretario della Quercia dopo il grande successo 
«Cambia la Repubblica, questa è la nostra vittoria» 
«Nuove regole per eleggere presto il Parlamento 
del 18 aprile. L'Amato bis travolto da questo risultato» 

IM'III.I 7 TU 

Occhetto: «La sinistra ha votato sì» 
La gioia del leader pds: «E ora un governo nuovo» 
«Cambia la Repubblica Festeggiamo una vittoria 
schiacciante, che è la nostra vittoria» Occhetto incassa 
la «valanga» dei sì «Adesso bisogna eleggere presto il 
nuovo Parlamento del 18 aprile Ci vuole un governo 
totalmente nuovo La gente ha chiesto il cambiamen­
to volete rispondere con un Amato bis?» Il leader del 
Pds rilancia il valore della svolta «Siamo in prima posi­
zione nella nuova fase democratica» 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA «Cambia la Repub­
blica Adesso dobbiamo fe­
steggiare tutti insieme questa 
vittoria è una vittoria schiac­
ciante ed è la nostra vittoria» È 
un Achille Occhetto raggiante 
quello che lascia nel tardo po­
meriggio la sede del comitato 
referendario al Collegio Naza­
reno Insieme a Mario Segni ha 
attraversato tra gli applausi la 
folla riunita anche qui per fe­
steggiare Un evento-simbolo 
nella giornata della \ittona re­
ferendaria Difficile negare che 
soprattutto Segni e il leader 
della Quercia sino i maggiori 
protagonisti di questo fatto sto 
rico Difficile anche dire se 
questi due uomini, che tra mil­
le polemiche e in aree politi­
che diverse hanno fatto in que­
sti anni del cambiamento la lo­
ro bandiera si ritroveranno in­
sieme o su opposte sponde 
nella futura Italia politica Ma 
oggi hanno vinto insieme Ne 
nanno parlato insieme per una 
ventina di minuti ricordando 
le fasi cruciali della battaglia 

referendaria 
E da II riparte Occhetto 

quando scambiamo con lui le 
prime impressioni ali inizio di 
una giornata lunghissima per il 
leader del Pds cominciata in 
macchina tra Capalbio e Ro­
ma quando ha appreso al te 
lefono da Davide Visani le pri­
me proiezioni sulla «valanga» 
di si trascorsa tra la gente in 
festa in Via delle Botteghe 
Oscure e in Piazza Navona 
conclusa negli studi della Rai 
«Proprio in questa stanza - di­
ce in un momento di pausa nel 
suo studio a Botteghe Oscure -
decidemmo con Segni di an 
dare avanti Lui diceva che for­
se non ce la faceva a raccoglie 
re le firme lo assicurai il massi 
mo impegno del nostro parti­
lo Per noi era molto importan­
te Il Pds e nato anche per favo­
rire le istituzioni 
dell alternanza Ed era chiaro 
che senza la spinta referenda 
ria il Parlamento non sarebbe 
riuscito a mettere in moto la 
macchina del cambiamento E 
fin dall inizio dicemmo con 

chiarezza che la posta in gioco 
era la scelta maggioritaria per 
noi da interpretare con una 
legge i doppio turno» 

Questa valanga di iti oggi 
non ti preoccupa.' Non sarà 
più difficile varare una leg­
ge come quella indicata dal 
Pds? 

Sono contentissimo dell after 
mazione di un si limpido e 
chiaro Mi piace ricordare che 
andai a porre la mia firma per 
il referendum un altro 18 apri 
le e che dissi allora che poteva 
essere I occasione di ribaltare 
il risultato di quel 18 aprile del 
48 che ci ha condizionati per 
quasi mezzo secolo Non ho 
mai condiviso la teoria che la 
natura della legge sarebbe di 

Cesa dalla miscela tra si e no 
a questione del contenuto 

della legge non cambia e il re 
ferendum si vince anche con 
un voto 

Dunque partecipazione al 
voto e risultato sono del tut­
to positivi? 

Assolutamente Dimostrano la 
volontà di cambiamento e a n 
che che non e e stanchezza 
nell opinione pubblica È una 
sconfessione dell argomento 
che consideravo più pericolo 
so avanzato dal no soprattutto 
da Orlando Clic il voto non 
fosse più utile perche tanto 
avevano lavorato I giudici In 
vece la gente ha partecipalo 
Vuole cambiare le regole Ci 
ha dato un forte investimento 
di tiducta al quale dobbiamo 
corrispondere tenendo conto 
che il quesito referendario non 

A Botteghe Oscure i primi festeggiamenti per la vittona del si, a sinistra il segretario del Pds Achille Occhetto 

può risolvere tutto 
Ma Pennella. Martelli e mol­
ti altri già dicono la legge è 
scritta e non si tocca... 

Martelli non ha nemmeno par-
ti'cipalo alla raccolta delle [ir 
me È scritta la decisione per 
una riforma maggioritaria Ma 
nessuno può negare il diritto di 
volere una legge a due turni 
Questa tesi e stuta sottoscritta 
da gran parte della sinistra pò 
linea e da fior di esperti e co 
stituzionulisti da Sartori a /.a 
grebelsky a Duverger Non di 
mentichiamo che le Camere 
sono due 11 Parlamento ha da 

compiere un lavoro assai ricco 
e complesso Vederemo su 
quale linea si formerà una 
maggioranza 

Pietro Scoppola, leader re 
fercndario, non esclude il 
doppio turno Anzi ha indi­
cato il metodo che favorisce 
nella seconda consultazione 
una lista di governo .. 

E una delle possibilità e d e a p 
prezzabile Ma ora teniamo 
fermi due punti ci vuole una 
legge maggioritaria vanno 
esplorate tutte le soluzioni per 
realizzarla con un sistema a 
doppio turno e il necessario 

nequilibrio proporzion ili 
La divisione tra si e no si ri 
percuoterà nel dibattito in­
terno al Pds? 

Penso che questa \ittori i san 
cisca la componente più dina 
mica e commi i della svolta e 
i he rimetta in campo k ragio 
ni prim ine della noslr i Ir istur 
inazione Qu ìlcuno pavi ntav i 
che il cartello dei ne r ippn 
sentasse Sa vera smisti i d n u 
potevamo isol irei Invece il 'IO 
per cento della sinistra si e ri 
trovato sul si Ci saremmo iso 
lati se ci fossi no mostrali in 
certi Questa vi tona ci ine'te in 

Cautela a piazza del Gesù, brucia la sconfìtta sui quesiti per la droga e l'agricoltura 

«Siamo soddisfatti anche noi democristiani 
Adesso maggioritario senza equivoci» 
La De è soddisfatta per il referendum sul Senato Ma 
le bruciano quelli sulla droga e sull'agricoltura cioè 
la bocciatura della legge Jervolino, presidente del 
partito e la fine di un ministero, feudo e serbatoio 
dell'elettorato più fedele 11 documento «È prevalso 
l'orientamento per la semplificazione della rappre­
sentanza politica» St affilano le armi per il maggiori­
tario ad un turno Marini «Ho votato sì sulla droga» 

ROSANNA LAMPUCNANI 
• i ROMA Piazza del Gesù 
ore 14 Pierluigi Castagneto 
capo della segreteria politica 
fa gli onori di casa Poi, nelle 
stanze vuote del piano «nobi­
le» il primo arrivano la presi­
dente del partito, Rosa Russo 
Jervolmo e Franco Marini re 
sponsabile dell'organizzazio-
ne Mattinatoli non c'è come 
tutti i lunedi è a Brescia e non 
ha voluto rinunciare alla con­
suetudine nemmeno in questa 
occasione Lascia a Castagnet-
ti il compito di parlare dei risul­
tati elettorali, solo a tardo pò 
meriggio darà I ok al suo capo 

ufficio stampa Marco Giudici 
per un comunicato ufficiale 
della De Stanze deserte dun­
que solo tanti rotoli di manife­
sti elettorali abbandonati sui 
tavoli e mai attaccati sui muri 
di Roma e delle altre citta ita­
liane Pure i dirigenti scudocro-
ciati soddisfatti dicono «La 
De ha dato un contributo com­
patto alla vittoria dei si al refe 
rendum del Senato» La De ov­
viamente si sofferma sul que­
sito elettorale per le implica 
zioni che avrà sui futun assetti 
e sugli equilibri politici imme­

diati Ma non può nascondere 
la sconfitta sonora sui due 
quesiti per cui aveva sollecita­
to il no quello sulla droga e 
quello sull agncoltu'a La pri­
ma brucia molto anche per­
ché stando ai rilevamenti del­
la Doxa quasi la meta dell e 
lettorato de ha volato contro le 
indicazioni del partito «An­
eti io - ammette Marmi - sono 
entrato nel seggio per votare 
no poi mi sono messo una 
mano sulla coscienza e ho vo 
tato si Posso dire però che 
non sono del tutto convinto di 
ciò che ho fatto lermomen-
tro della tensione è una Irase 
di Castagneti! a proposito cle'la 
«svolta» di Segni su questo pun 
to «Ha fatto un grave errore ha 
voluto consolidare 1 aggancio 
con il Pds» F lei presidente 
che ha dato il nome alla legge 
sente questa sconfitta come 
propria' «La legge è stata vara 
la dal governo di cui facevo 
parte - precisa Russo Jervolmo 
- e comunque ho fatto campa 
gna elettorale nel modo pai di 
staccato possibile proprio per 

che sono sempre un ministro 
Dopo altri giornalisti vorreb 
bcro intervistarla me Rosetta 
come amichevolmente la chia 
ma un giornalista Rai non ci 
sta più «Non voglio essere 
identificata con questo refe­
rendum perche si dice che e 
una mia sconfitta» Quanto al 
referendum su'l agricoltura 
toccherà al ministro Diana de 
ovviamente dire la sua Ma la 
botta è pesante 11 ministero e 
sempre stato un feudo ben sai 
do nelle mani di piazza del Ge­
sù la perdita di questa rocca 
torte può significare dire addio 
alla parie più fedele dell eletto 
rato 

Ma veniamo al referendum 
sul Senato per cui tutu sono 
soddisfatti ma che ognuno in 
terprela a modo suo Per Ser 
gio Maltarella la vittoria dei si 
comporta «una rapida riforma 
anche della legge elettorale 
per la Camera» Pino Pisicchio 
esponente della vecchia guar 
dia de parla di «vittoria dei 
partiti tradizionali» Invece Ma 
nni sottolinea -la voglia dell e 

lettorato di cambiare al di la 
dei partiti» Posizioni assoluta 
niente divergenti ma che indi­
cano lo stato di dillicolta della 
De Al di sopra si colloca il do 
cumsnto ufficiale che punta, 
sui meccanismi elettorali «Il si 
a valanga è indice dell orienta 
mento non equivocabile a fa 
vore dell introduzione nel si 
stema del meccanismo mag 
giontario e cioè a favore di una 
semplificazione della rappre 
sentanza politica rispetto ad 
un parlamento eccessivamen 
te frammentato» E in questo 
senso viene letto anche il «tra 
dimento» di parte dell eletlora 
to dei partili favorevoli al no 
Infine la De esprime preoccu 
pazione per il cumulo di refe 
rendum diversi tra loro in una 
sola tornata 

Ora sono aperte le questioni 
della riforma elettorale e del 
governo Per la prima i tempi 
di soluzioni non dovrebbero 
essere brevi Marini ipotizza la 
fine dell anno di mezzo infat 
li ri sono le elezioni ammmi 
slrative i congressi della De i 

Il leader leghista detta le sue condizioni: entro tre mesi si sciolga il Parlamento 
Federalismo e aperture al doppio turno. Previsti incontri con Martinazzoli e Occhetto 

Bossi all'attacco: «Subito al voto» 
«Ora si va al voto politico» Umberto Bossi detta le 
condizioni da vincitore «Tempo tre mesi e il Parla­
mento deve essere sciolto a ottobre tutti in cabina 
elettorale». Per il leghista il mandato referendario è 
univoco «Cambiare e subito» Sulle riforme elettora­
li offre una mediazione «Correggiamo il maggiorita­
rio» Previsti incontri con Occhetto e Martinazzoli 
Sul Governo «Meglio un tecnico di un Amato bis» 

CARLO BRAMBILLA 
I H MILANO «Ha vinto la vo­
glia di cambiare e molto ha 
vinto la Lega» Umberto Bossi 
commenta il quasi plebiscito 
da trionfatore, interpretando il 
risultato come una spinta ulte­
riore verso il federalismo Cosi 
dagli scantinati della vecchia 
sede di via Arbe a Milano, il 
leader del Carroccio si sente 
più che mai autorizzato a det­
tare le-sue» condizioni «Entro 
tre mesi - dice - il Parlamento 
dovrà essere sciolto a ottobre 
si vota» E aggiunge «Se qual­
che partito farà il furbo cer­
cherà di perdere tempo ma­
gari per riciclarsi cambiando 
nome, abbiamo già pronta la 

risposta popolare di Pontida 
dove ci ritroveremo molto pre 
sto e indosseremo la maglia di 
ferro della battaglia» Che si 
debba votare in tempi ravvici 
nati è fuori discussione «Se ciò 
non avvenisse - spiega - in Ita 
ha si scatenerebbe un casino 
incontrollabile La partitocra 
zia bara e non vuole fare le ri­
forme? E allora noi li costringe­
remo al voto col maggioritario 
al Senato e con il proporziona 
le alla Camera» E incalza mi 
naccioso «Si devono mettere 
in testa che questo Parlamento 
è delegittimato dalla volontà 
popolare» 

Per la venta Bossi non crede 

troppo alle possibilità di un 
"golpe bianco benedetto da 
'compromessi storici» o ani 
mucchiate antileghiste» I orte 
di questo convincimento si 
permette di concedere una 
mediazione sulle regole per il 
dopo referendum «Sia chiaro 
che la nostra opzione - ripete 
a scanso di equivoci - resta 
quella favorevole al sistema 
maggioritario secco ali ingle 
se chi vince governa ed e Inula 
11 Tuttavia nulla impedisce di 
introdurre opportune correzio 
ni Ed ecco I invenzione di 
Bossi «Adattiamo il maggiori 
tano alle esigenze di rappre 
sentativita Ad esempio stabi 
liamo che chi raggiunge una 
data quota percentuale (dicia 
mo il 30 ) viene eletto la do 
ve ciò non avviene si passa al 
doppio turno» Il capo nordista 
punta diritto al federalismo 
«Voglio la Ime del bu amerali 
smo perfetto cori la trasforma 
zione di uno dei due rami del 
parlamento I attuale Senato 
in camer J delle Regioni» Se la 
strada e tracciata molti sono 
gli ostacoli prima del traguar­
do Cd è proprio sui nodi politi 

ci che Bossi vuole vederci chia 
ro «Entro una settimana - an 
nuncia incontrerò i segretari 
di Pds e De Cercherò di capire 
le intenzioni di Ocehello e 
Martinazzoli E arrivalo il mo 
mento di parlare chiaro di dire 
che cosa vogliono esattameli 
te di scoprire le carte si sono 
intenzionati o meno a fare le 
riforme 

1-ra i grovigli politici imnic 
diati e e anche quello del Go 
verno o più precisamente di 
chi dovrà gestire la trasforma 
zionc Ma questo problema 
non sembra preoccupare più 
di tallio Bossi Ribacino che 
non verranno concessi ne lem 
pò ne spazio ai «cincischia 
menti» e che anche in questo 
caso i partiti primo Ira lutti il 
Pds dovranno scoprire le ear 
te il leader leghista tiene a sot 
tohneare che «I importante ò 
che sia un Governo a termine e 
possibilmente retto da un tee 
meo sicuramente preferibile a 
un Amato bis» Si ila 1 impres 
sione chi il siluro ad Amato 
non sia poi cosi dirompente 
Interpretando si sarebbe quasi 
indolii a |>"ns ire che I alinole 

Presidente del Consiglio pò 
irebbe perfino rimanere il suo 
posto una volta ot'enute le ga 
ranzie sul mandalo a termini 
Bossi comunque punta a 
comporre un esecutivo di tee 
mei affidato magari al rettore 
della Bocconi Mario Monti 
(«Mi piace molto come affron 
ta - spiega - la questione di I 
debito pubblico») Unnodeei 
se» invece a Romano Prodi un 
democristiano travestilo da 

tecnico E molto scetticismo 
per un Governo istituzionale 
guidato da Giorgio Napolitano 
«Se Occhetto continua a soste 
nere questa posizione - e il 
pensiero bossiano - allora si 
gnilica che continua a giocari 
a carie coperte per non dire 
e he vuole andare al voto 1 utti 
sanno infatti che la De non ic 
cettera mai una soluzione Na 
politane) » 

I ornando al risultati refe 
rendari Bossi non perde I oc 
easione per strapazzare so 
prattutto la Rete e il il suo Ita 
der l.eoluca Orlando «Visti i ri 
sultati di Palermo - commenta 
- appare sempre pili chiaro 

prima posizione nella nuova 
I ise della Repubblica r que 
sto gruppo dirigente si e dimo-
strilo in sintonia con l opinio­
ne deli iti idilli italiani 

C e chi dice questo risultato 
e cosi netto che rende Inuti­
le un governo speciale, isti­
tuzionale 

Li g< ntc li i votato pereambia 
ri Su ehi bjllo se adesso il 
u t o politico italiano ripresen-
tassi un Ani ito bis Una repli-
t 11 su nuata della vecchia pò 
litn i t he si ricostruisce pezzo 
i p. zzo Ma soprattutto que­

sto risult ito rende necessario 
uni ire presto alle urne Biso-

gn i « leggere il nuovo Parla 
niellici del 1S aprile cittadini 
j li inno detto chiaro e forte 

I il i quindi necessaria una fa 
si istituzionale con un nuovo 
governo con le caratteristiche 
i ln ibbi imo tante volte indi 
iato ehi favorisca le nuove re­
doli A chi volesse opporsi a 
i|iu slu percorso adesso dico 
io e,iu k mani dal risultato dei 
ri fi ri ndum 

I segretario della De Mino Martinazzoli 

dei Psi Difficile t h t in questa 
temperie politica si possa nsol 
vere la questione cruciale uno 
o doppio turno Ma De e Pds 
non possono puntare i piedi 
alla fine qualcuno dovrà mol 
lare> Per Vanni non e e dub 
bio la partita si tjioca tra questi 
due partiti Set^ni nonostjna 
la roltu-a -non lo vedo st^an 
ciato dalla vicenda De Invece 
i tempi per la soluzione della 
vicenda governo saranno bre 
vissinit MI p ìllmo sta il Pds 
insiste sempre Marini 1 t asta 
inetti precisa \em ibbi mio 

pre giudiziali per Napolitano 
ma solo pi r chi vuole fare pre 
giudiziali alludendo evtden 
k mi nti illa Quercia Se di 
Amalo si apprezza la tempesti 
vita m ti is< r portato la crisi in 
Parlamento tuttavia non £jli si 
riconoscono i numeri per bis 
s ire un tìoserno che dovrà tje 
stiri tr i le tante cose aggiun­
ge il e ipo della segreteria poli 
tica de il risultato di questi re­
fi rendum che non e solo una 
nuova legge elettorale ma an-
c In il Im mziamento dei partiti 
t 11 sostituzione dei ministeri 
clic or ulovr inno scomparire 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

che una simile cultura non 
può essere esportali \ Milano 
attraverso Nando D ili i Chu s i 
Al di la dei giudizi Milli e .tp u i 
ta di quest ultimo di f irt il sin 
daco il latto e che la K^te ino 
umento tenuto a b itti simo dai 
gesuiti per intercettare \oti in 
fuoriuscita dalla De soprattutto 
verso sinistra ne>n dovrebbe; 
neppure presentarsi d . chieste 
parti* Insomma liossi e piti 
e he mai convinto di slr .une e 
re e dichiara perentori intente 
elle «il sindaco di Mil ino s ir 1 
1-ormentim 

Venendo ali litro vincitore 
del refennduni poi he b ittu 
te «Segni e stato mollocorrt Ito 

con noi riconoscendo che 
se nz i li 1 e*g 1 la vittoria non 
i n ìssnurita Maini incalza 
Bossi non rappresenta il nuo 
vo Al ni issimo gli posso con 
e eden di essi re un rappresen 
t iute elei vecchio sistema che a 
un e e rio punto e rimasto lolgo 
rato sulla via di Damasco Ulti 
ne curiosità II leader leghista 

e rim isto molto colpito dal 10 
pe ree ntoc he ha vot ilo no alle 
nomine bancarie «Mi place-
re Ohe tinto s tpere chi sono 
qiK sii Sulla droga «lo ho 
vot ito no M i ini rendo conto 
e Ile il problem i eancora aper 
to< indr i iffrontalosenamen 
le 

E la folla toma 
a festeggiare 
a Botteghe Oscure 
M ROMA «Viva 1 Italia con 
gli occhi apert. nella notte 
scura, viva I Italia 1 Italia che 
resiste » Canta Francesco De 
Oregon dagli altoparlanti del 
Pds in Via delle Botteghe 
Oscure La gente aumenta di 
Ironie al portone della Quer­
cia parte un applauso quan­
do poco pnma delle 19, sul 
pennone viene issata la gran­
de bandiera rossa «Siamo 
candidati a riorganizzare la si­
nistra - dirà poco più tardi Oc­
chetto salutando la folla cre­
sciuta davanti alla sede del 
partito - anche una parte de­
gli eletton del no ha poi votato 
sì da oggi ricomincia la svol­
ta nelle sue caratteristiche di 
fondo e nessuno la fermerà 
più» C'è ana d. festa tra i dm-
genti e ne! popolo del Pds E 
la soddisfazione emerge dalle 
molte dichiarazioni di quanti 
hanno appoggiato il si «Il re­
ferendum è stato percepito 
dagli italiani come lo stru­
mento per cambiare - dice 
Massimo D Alema - la valan­
ga dei si ha avuto un grande 
carattere trasversale Questo il 
messaggio ora si tratta di tra­
durlo in scelte di riforma» In 
genere gli interventi del Pds 
puntano a sottolineare I esi­
genza di un nuovo governo 
per andare al voto e di un 
coerente intervento riformato­
re del Parlamento 1 cittadini 
devono avere il dintto di sce­
gliere i governi - insiste sem­
pre D Alema - e se il voto vale 
un «no alla vecchia oligarchia 
che ha governato il paese e 
lorse anche ad un certo modo 
di essere dei partiti» ciò non 
significa che «in una demo­
crazia nnnovata non ci possa­
no essere partiti i quali non 
abbiano la pretesa di sottrarre 
alla gente la possibilità di de­
cidere» Fabio Mussi che ha 
coordinato la campagna elet­
torale della Quercia, osserva 
che «Rifondanone e Rete non 
hanno convinto nemmeno i 
loro eletton la voglia di cam­
biamento ha surclassalo lo 
spirito conservatore» Anche 
Emanuele Macaluso sottoli­
nea come gli elettori non ab­
biano seguito le posizioni di 
sinistra «irrazionali ed estremi­
stiche» C è stato un volo «me­
ditato e equilibrato» che mette 
fuon gioco anche «la lettura 
estremistica, in senso oppo­
sto data da Pannella» Maca 
luso insiste quindi per una 
legge a doppio turno e chie 
de un governo «di transizione 
largamente rappresentativo» 
Se Livia Turco dai microfoni 
di Italia Radio esalta la «matu­
rila democratica degli italiani 
U-nto più significativa se si 

pensa al momento pollini 
che stiamo vivendi digli i 
Tedesco presidente del parti 
lo parla di un «voto che solle 
cita a ncercare tutie le corner 
genze progressiste possibili 
per arrivare alle indispensabili 
elezioni politiche con nuovi 
norme- Questo e un voto e si 
gente - aggiunge e he d i 
grandi responsabilità a'utti li-
forze politiche partii olar 
mente a quelle del si Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli 
nspondono alle doni inde d^i 
giornalisti 11 responsabili de 
gli esteri della Quercia espn 
me tra I altro «grande soddi 
stazione per il succe so del re 
ferendum suila droga per il 
quale in partenza e era unii 
schieramento maggioritario 
per il no 

E i «compagni del no A 
meta del pomeriggio molli 
esponenti della minoranza 
che ha sostenuto le ragioni di 
un «no per la riforma» si nlro 
vano nella casa di Nanni Lov e 
di Elvira Cartenv Tramezzini 
pizzette e cade e tre .elev isio 
ni a disposizione per seguin 
commenti e nsu't.iti Viprat 
tutto la lunga maratona J Ti'3 
tra Ingrao e Scoppola i un 
«tormentone» scherzerà un 
pò malignamente Occ he tto i 
Non c'è un clim i troppo tristi-
per la »enta «Ma neanche- i 
martiri cristiani erano t'isti i o 
me li hanno dipinti" scherza 
Aldo Tortore-Ila Ci solici Gì in 
cario Aresla Giuseppe Chi i 
rante Giuseppe Cotturn Gra 
ziella Priulla molti altri II 
commento più scorrente ri 
guarda le conseguenze del 
voto sulla legge Sara ben d I 
fiale cambiare per il senato il 
questuo referendario - d u e 
Chiarante - e temo serianien 
te che questo referendum la 
vonsca alla fine elezioni aliti 
cipatecon due sistemi diversi 
con grave pregiudizio per I 
tenuta del quadre» politico 
Da Stefano Pcxlota viene un i 
considerazione conc Munte 
«Il fatto che alcuni di noi Pu 
tro Ingrao in testi ìbbiano 
scello di votare no con una 
proposta di riforma non Ioni i 
na da quella del Pds potrel>l>e 
rappresentare un momento 
se non di unione ili polemn i 
non troppo aspra 
«11 Pds va al massimo - ossi r 
va scherzando con buon 
umore Claudio Petruccioli - in 
tondo con una inaggioraiiz i 
che si è espressa oltre I SO pi r 
cento per il si e un i minor m 
za del 17 percento pe« il no > 
il partito cii gran lung i più r ip 
presentativi] di questo p M 
se» Al 

Questa settimana 

I l SALVAGENTE 
regala 

un numero doppio 
più "Il libro dei test" 

...e inoltre 
Olio extraversine? 

Le nostre 
analisi sincere 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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